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osso dai cardini il grande edificio sociale per le po- 
litiche e generali commozioni , costretto ciascun di noi 
a palpitare fra la speranza ed il timore , fra l f ansia 
del cuore e la fugace letizia . ben naturale si era che 
gli animi di tutti dalle scientifiche elucubrazioni ristas- 
sero , e le cure d' ognuno ad altro si rivolgessero. La 
nostra accademia pure risentiva per controcolpo gli ef- 
fetti delle strepitose vicende che quasi l' Europa intiera 
commossero , e di un profondo silenzio misto a solitu- 
dine perfetta furono testimoni queste mura , che senza 
interruzione nei tempi decorsi echeggiato aveano per 
la voce ispirata di chi al progresso delle scienze atten- 
deva, e al decoro del rispettabile nostro istituto con 
lodevole divisamento mirava. Ma in quella guisa ap- 
punto che un drappello d* industri agricoltori già re- 
mosso dai lavori campestri per la tema di vicina fra- 
gorosa procella , torna a quei più fidente ali* apparire 
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del sereno orizzonte , cosi tornata la calma riede pure 
Y eletta schiera dei nostri colleghi , e le usate abitudi- 
ni riassumendo, mostra coi fatti (almen per la classe 
fisica) che la nostra accademia vive tuttora, ed ancor 
serve allo scopo per cui dal benemerito Pirro Gabbriel- 
li s* istituiva. Non per questo può dirsi che di troppo 
ubertosa sia la messe in quest'anno raccolta, ma sia 
comunque quel poco che a noi pervenne in questo 
istante ricorderemo, ed io onorato della fiducia del be- 
nemerito nostro Segretario, a cui le occupazioni mol- 
tiplici impedirono di prestarsi a tal uopo, con brevi 
e disadorne parole i lavori precitati esporrò. Fidando 
dunque nella cortese tolleranza vostra, Accademici Vir- 
tuosissimi , mi accingo air impresa dirigendo però a 
ciascuno in particolare la dichiarazione d' Orazio « Si 
quid novisti rectius istis , candidai imperli » . 

Tristo e penoso ufficio fino dall' anno decorso a 
me veniva commesso , quello cioè di riandar sulle ge- 
sta d' un nostro onorevole confratello già trapassato; 
ed infatti la prima accademica seduta del 16 Decem- 
bre passato s' inaugurava da me all' ombra funerea del 
lugubre cipresso colla lettura d' uno scritto necrologi- 
co in memoria del fu Prof. Filippo Carresi , già nostro 
benemerito segretario. In questo, se ben vi rammenta- 
te, passando in rivista i periodi varj della sua vita vel 
presentava come uomo di lettere e scienziato non co- 
mune, e ciò avvalorava notando i diversi suoi scritti 
fatti di ragion pubblica colla stampa, ed altri lavori di 
simil genere; vel diceva onorato dai diplomi di venti 
illustri accademie italiane le più famigerate , di che o- 
gnuno quando il volesse potrebbe ancora accertarsi ; il 
proclamava affezionato oltre ogni credere alla scienza 
che professava, non che ai discepoli suoi che amava 
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quai figli; lo asseriva attivissimo e benemerito segre- 
tario della classe fisica nostra, come da tutti voi ben 
puote accertarsi ; encomiava insomma la sua vita scien- 
tifica perchè ciò era ben giusto. Che se in taluno il 
desiderio d* ulteriori notizie io lasciato avessi in spe- 
cial modo sulla vita civile del Prof. Carresi , il preghe- 
rò a riflettere che le mie parole avendo sol per ogget- 
to d' elogiare un membro di un' accademia scientifica 
quale si è la nostra, d'altro occupar non si poteano 
che della scienza, e di ciò che egli fece per l'accade- 
mia stessa e nel disimpegno delle funzioni sue catte- 
dratiche, ed il prolungarsi nell'esposizione d'ulterio- 
ri ed estranei dettagli altro non era che deviare dal 
più retto sentiero. 

Sorgeva quindi l'onorevole nostro segretario Dott. 
Giovanni Campani, e leggendo per commissione una 
memoria scritta dal socio corrispondente sig. France- 
sco Pistoiesi, prendeva a dilucidare la questione geo- 
logica risguardante la fissezza del livello del mare. Con 
essa tendeva l'autore a far conoscere che il livello stes- 
so del mare non ha sofferta variazione alcuna, come 
in apparenza e specialmente in alcune località mostre- 
rebbe, facendo osservare che la causa dell' apparente 
abbassamento o innalzamento di esso sta certamente 
nell' azione dell' atmosfera e delle pioggie sulle monta- 
gne e sulle alture, per cui desse si corrodono e si spo- 
gliano di quelle materie che vanno poi a rendere più 
o meno elevate le pianure sottostanti, e specialmente 
nel nostro caso quelle situate in riva al mare mede- 
simo. Avvalorava le sue asserzioni con esempj all' uo- 
po adattati , e mentre ne riportava alcuni comprovan- 
ti le variazioni terrestri,© per le cause suddette geo- 
logiche, o per la natura stessa del suolo, o per 1' ef- 
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fetto di pressione, ne adduceva infine molti che nelle 
respettive località affermano non esser variato il livel- 
lo del mare da molti secoli a questa parte, come in 
Ancona, Marsilia, Cadice, Smirne, Bisanzio, ed altre 
moke città e porti, che trovansi sempre sul medesi- 
mo lido. Toccava poi l'altra questione relativa air in- 
nalzamento del fondo del mare per le materie trasci- 
nate dai fiumi , circostanza che contrasterebbe con ciò 
eh' egli cercava di provare , cioè la stabilità del livel- 
lo marino. Scorreva su questo argomento tentando ri- 
solverne il problema , concludeva però che la ragione 
vera per cui il livello stesso sia costantemente rima- 
sto fermo forse non arriveremo mai a spiegare, e che 
solo potremo in genere congetturare che V influenza 
dell* interramenti continui che riempiono il fondo del 
mare e ne diminuiscono il letto, venga neutralizzata 
dai movimenti che soffrono nei due sensi opposti le 
pareti o le rive per mirabile magistero e volontà del 
Creatore. Frattanto se il fenomeno primo dell* interra- 
mento delle pianure concordante coli* opinione di molti 
altri geologi viene da esso bastantemente provato , non 
così a parer mio accade del secondo, il quale stando 
in opposizione con ciò che si vorrebbe stabilire meri- 
terebbe anzi maggiore sviluppo, mentre l'autore me- 
desimo per risolver la questione espone solo nn* asser- 
zione gratuita e nulla più. Tuttavia noi siamo ben gra- 
ti al sig. Pistoiesi per averci richiamati a considerare 
un fenomeno degno al certo di osservazione, e per 
per averci fatti partecipi d' una memoria interessante 
e colma d' erudizione ; Che se in totalità non raggiun- 
se egli lo scopo che si era prefìsso rapporto all' ultimo 
argomento, ciò realmente si deve allo stato attuale 
della scienza e non a mancanza in lui di buona vo- 
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lontà , mentre è duopo con Seneca confessare che 
•-Multa sunt quae esse concedimus, guaita sunt igno- 
ramus ». 

Altra seduta pubblica aveva luogo nel 17 Feb- 
braio del corrente , ed in questa il Prof. Salvatore Gab- 
brielli esponeva un giusto tributo di riconoscenza e di 
gratitudine ad un suo precettore; come socio ordina- 
rio elogiava uno dei più cospicui membri della nostra 
Accademia, e come addetto al corpo insegnante nella 
nostra Università ricordava i pregj di un collega già 
trapassato, il fu Prof. Antonio Matlei. Ed oh quanto ben 
volentieri io pur mi associo air onorevole estensore 
dell' elogio anzidetto , quanto gradita mi riesce la ri- 
membranza delle rare virtù del grand' uomo che inizia- 
va me pure nei segreti penetrali della scienza, e per 
altro lato quanto rammarico in noi tutti si desta nel 
ricordarne la perdita? Seppur taluno ancor qui presen- 
te conosciuto abbastanza non 1* avesse , perchè l'umil- 
tà somma di lui e la modestia le ali della fama tarpa- 
rono, sappia (come pur notava con precisione e ve- 
rità l'autore egregio della biografia suddetta ) che ver- 
sassimo ei fu nella conoscenza di molte lingue dotte 
e straniere, come la greca, la latina, l' inglese, la fran- 
cese ec, della Fisica esimio conoscitore, come lo at- 
testa la circostanza d' esser egli stato chiamato per 
qualche tempo a disimpegnare le funzioni di Professor 
di Fisica sperimentale; delle cognizioni anatomiche in 
pieno possesso , come si rileva dall' essere stato disset- 
tore anatomico della nostra Università nientemeno che 
al tempo del Grande Anatomico Europeo il nostro Pao- 
lo Mascagni, con cui anzi prendeva parte ai grandi 
lavori anatomici che formano 1' ammirazione dei dot- 
ti; Nella Fisiologia e Patologia espertissimo, che fino 
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alla decrepitezza dalla cattedra dettava; e nella prati- 
ca infine della medicina acclamato, come fede ne fa 
1* estesa clientela che ai consigli ed air opre sue si af- 
fidava. Che se un qualche piccolo difetto vogliasi an- 
che in lui per quest'ultima parte notare, come d'es- 
sere irresoluto e meticuloso nel metodo curativo, non 
sempre da lui adoprato con la dovuta energia , rispon- 
derò dapprima che ciò nasceva da modestia somma , e 
da squisita coscienza come anche accenna il Prof. Gab- 
brielli, e quindi a ciascuno dimanderò chi mai nH 
mondo scevro affatto ritrovasi da un qualche difetto ? 
Chi fu mai fino ad ora a cui dato fosse di giungere 
ad una vera perfezione ? Certo è che nessuno ; e 
convien pure adottar per massima il latino assioma 
« Optimus Me est qui minimi* urgetur Ove poi lut- 
to il fin qui detto non basti a render presso di noi 
venerato il suo nome, lo sia finalmente per la trista 
ed onorata memoria nel tempo istesso di aver seco 
tratto il suggello d' una delle nostre più vetuste patrie 
istituzioni, del Collegio Medico voglio dire, di cui Te- 
stremo mentissimo Proposto in lui eternamente ricor- 
deremo. Unitevi or dunque, Accademici Ornai issimi, 
al Prof. Gabbrielli ed a me , spargete fiori sulla tom- 
ba onorata di questo esimio scienziato, e ihsiem con 
quelli dei principali e più nobili membri della nostra 
Accademia il nome del fu Professore Antonio Mattei 
collocate. 

Ma dalle triste rimembranze dei trapassati ecco 
già che T egregio Dott. Girolamo Tarducci agli studj 
della meccanica applicata ad utili lavori ci trasporta, 
leggendo una erudita memoria, ed esponendo alcuni 
esperimenti da lui fatti al sotterraneo di Monte arioso. 
Ognun di voi conosce 1* importanza e la severità del 
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lavoro di cui si parla , cioè del famoso sotterraneo sud- 
detto, opera che onora altamente colui a cui se ne 
deve il pensiero e la cura dell* esecuzione , e che ben 
conoscete, nè perciò su questo proposito altro aggiun- 
gere è duopo. 11 Dott. Tarducci frattanto ci rendeva 
conto d* una serie accurata ed estesa di esperimenti 
fatti nella lavorazione indicata, come dissi, e ciò al- 
l' oggetto di assicurarsi della misura della forza perma- 
nente delT uomo adoperata air elevazione dei pesi per 
mezzo del così detto verricello, e intanto veniva a di- 
mostrare che più utilmente l'opera umana viene im- 
piegata in questo esercizio , allorché con più spessi ri- 
posi si compensa una maggior fatica sofferta , di quel- 
lo che avviene sottoponendo la macchina umana a me- 
no grave ma più seguitata fatica. Prova egli il suo as 
serto con tutte quelle ragioni fìsiche e meccaniche le 
più esatte, che inutile sarebbe di qui ripetere, uma- 
nissimi ascoltatori , giacché voi medesimi le udiste da 
lui; ed io intanto seguendo 1' opinione dei pratici in 
queste materie affermerò come questo lavoro promet- 
te utilissime applicazioni alla pratica in un tema, che 
presenta così rare opportunità di poter essere studia- 
to in condizioni normali. Siamo grati frattanto ali* au- 
tore di questa memoria, e tanto maggior bene ce ne 
auguriamo, in quanto che viviamo nella speranza di 
essere onorati da lui della lettura di altri utili scritti , 
promettendoci già di metterci a parte della descrizio- 
ne di altri esperimenti da lui fatti sulla forza del ca- 
vallo confrontata con quella dell' uomo. 

Una terza pubblica adunanza aveva luogo il 12 
Maggio passato , ed in quella leggeva prima il Virtuo- 
sissimo Prof. Cesare Toscani una memoria corredata 
degli opportuni schiarimenti sulla tavola , colla quale 
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veniva proponendo una nuova generazione geometrica 
delle equazioni. Nella prima parte di questo lavoro fer- 
mandosi a considerare le funzioni a due incognite a 
potenze intiere, mostrava come muovendo dalla retta 
per l'equazioni ordinate secondo le potenze positive, 
e dall' iperbola per quelle negative , si potevano gene- 
rare sistematicamente , colla sola ricerca di medie pro- 
porzionali , tutte T equazioni riducibili monomie rispet- 
to ad una delle variabili; e faceva inoltre avvertire co- 
me le più celebri curve algebriche fin qui conosciute 
fossero subordinabili a questa generazione sistematica. 
Nella seconda parte mostrava, come surrogando alla 
retta il piano e l'iperboloide all' iperbola, la di lui con- 
cepita genesi si estendesse a quelle equazioni a tre in- 
cognite eh' erano riducibili alla forma indicata. Nella 
terza ed ultima parte scendeva ad applicare questo nuo- 
vo concetto geometrico alla costruzione delle radici del- 
le equazioni di grado superiore al quarto. Chiudeva in- 
fine la lettura accennando , come fosse suo intendimen- 
to dare in appresso uno sviluppo maggiore a questi 
resultati dei suoi studj particolari. La lettura di que- 
sta memoria frattanto sebbene per la sublimità del sog- 
getto richiedesse nel V uditorio somma assiduità e ten- 
sione di spirito, pure veniva accolta con piena soddi- 
sfazione, poiché l'argomento si presentava di grande 
interesse e vantaggio per gli studiosi delle scienze mat- 
tematiche. 

Leggeva quindi un' erudita memoria il socio or- 
dinario Dott. Francesco Carpellini sulla possibilità di 
un concetto storico della medicina, nella quale dopo 
aver dimostrata la necessità della storia al progresso 
della medicina stessa , esponeva il metodo per istituire 
un tal concetto, riassumendolo sul fine del suo ragio- 
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ilare nella formula seguente « Confrontando V esperien- 
ze e le dottrine a" ogni età nelle scienze mediche, som- 
mare e disporre storicamente le verità che si sono po- 
tute accertare per la finalità della scienza ». Siccome 
frattanto questa memoria, ricolma d'erudizione stori- 
ca certamente, pur lascerebbe secondo il mio debole 
intendimento qualcosa ancora a desiderare, e mentre 
infatti r onorevole autore medesimo si propone di da- 
re in altro tempo un maggiore sviluppo all'argomen- 
to da lui preso a trattare, perciò aspetteremo a dare 
su di essa un più decisivo giudizio, invitando però il 
medesimo a proseguir con coraggio l' intrapreso cam- 
mino , ed a metterci a parte di altre utili nozioni che 
ei posseder possa in vantaggio delle mediche disci- 
pline. 

Infine si leggevano i rapporti delle commissioni 
incaricate di aggiudicare i premj annuali soliti confe- 
rirsi ai giovani studenti nell' l.eR. nostra Università, 
e da quelli resultava , che per la Classe Fisica il pre- 
mio era conferito ad una memoria del sig. Felice Fier- 
li, studente medicina di quinto anno, e si concedeva 
onorevole menzione a quella del sig. Antonio Dorini , 
studente pure di medicina di terzo : Nella classe poi di 
Scienze Morali 1' onor del premio il riportava il sig. 
Filippo Donusdeo Bianciardi studente legge di quinto 
anno , e V onorevole menzione si accordava al sig. Mar- 
tino Farmeschi , studente legge di quarto. Già ben sa- 
pete , Accademici Virtuosissimi , che il tema in scien- 
ze fìsiche era l' Avvelenamento per Funghi , come an- 
cora che quello in scienze morali era formulato nei 
termini seguenti « Ritenuti e valutati i reali progressi 
che lo spirito umano ha fatto in ogni genere di cul- 
tura intellettuale, ricercasi donde abbia esso potuto 
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prendere le prime sue mosse verso la presente civil- 
tà ». Ed avvegnaché conosciate pur anco il merito del- 
le memorie premiate, perchè alla vostra presenza re- 
se pubbliche con lettura fatta dai giovani stessi, non 
che T esito finale, mentre Voi medesimi poco fa ve- 
deste come il degnissimo nostro Presidente , previa a- 
naloga allocuzione , fregiò i suddetti dell' emblema di 
onore solito a conferirsi , perciò air oggetto di non 
tediarvi, più a lungo io non trarrò il presente di- 
scorso. 

Frattanto è mio dovere di rammentarvi come nel 
corso delle suddette pubbliche adunanze furono pre- 
sentate all' Accademia per mano del Virtuosissimo Se- 
gretario della nostra Classe piò e diverse opere offer- 
te in regalo dai respettivi autori, e queste erano le 
le seguenti: 

/ Tomi IX. X. XI. XII. del Journal Asiatiquc, 
inviati dal socio corrispondente sig. Enrico Montucci re- 
sidente in Parigi. 

Progetto di riorganiszazione dell' Armata Toscana 
del Capitano Cav. Oreste Bri zzi dì Arezzo. 

Memoria sulle distanze geografiche terrestri e ma- 
rittime da Odessa a Livorno del Prof. Alessandro Doveri. 

Resultati del primo decennio delle osservazioni me- 
teorologiche dell' Università di Siena del Cav. Prof. Giu- 
seppe PlAlflGIANI. 

Biografia del Prof. Leopoldo Pilla del Dott. Giovan- 
ni Campani. 

Giornale dell' associazione agraria degli Stati Sar- 
di, fase. 4. 1849. 

Conseils hygieniques et curatifs sur la conserva- 
tion de la vue, et les maladies des yeux par Aladanc- 
Delalirarde. 
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Leucome, guerison, et strabisme convergei, pat- 
te Mime. 

Bibliotheca Philologico-Orientalis. 

Sulla ricchezza minerale del Compartimento Sene- 
se det Doti. Giovami Campani. 

Sur les tremblements de terre dans les Isles Brit- 
lanniques par M. Alexis Perrbt. 

Isis, Gazzetta enciclopedica particolarmente per la 
Storia Naturale e Fisiologia, redatta dal sig. Ti lesi us 
% (in tedesco). 

Note sur les tremblements de terre ressentis en 1848 
par M. Alexis Perrey. 

Osservazioni teorico -pratiche sul Cholera Asiatico 
fatte a Trieste dal Dott. Augusto Guastalla, e 

Charter and By-laws of-the New York Hùtorical 
Society. 

Ed all' oggetto di nulla trascurare di ciò che a 
maggior lustro e decoro della nostra Società in que- 
st' anno si fece, abbassate, vi prego, lo sguardo sul 
piano de l r aula nobilissima che ci accoglie , e nuovo 
un ornamento scientifico vedrete ivi collocato per cu- 
ra dei Chiarissimo nostro Presidente Cav. Prof. Giu- 
seppe Pianigiani. Ben vi rammenterete come deposita- 
ria e conservatrice per tanti anni già fu la nostra Ac- 
cademia dell' Eliometro famoso o Meridiana del nostro 
benemerito Pirro Gabbrielli , ed or lo diviene pure di 
questo nuovo astronomico istrumento , che alla diver- 
sa località più adatto, ampliato per la misura del tem- 
po medio, e con miglior magistero eseguito, più d' as- 
sai air uopo risponde. E mentre per vostro unanime 
voto vedrem fra non molto situato nell'atrio del no- 
stro Stabilimento anche 1' antico Eliometro suddetto , 
così avremo noi due preziosi monumenti , che qui sta- 
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ranno ad eternare la memoria di due illustri scienziati 
sorti dal seno della patria nostra, e della nostra Con- 
grega. 

Resterebbe ora a sapersi da Voi l'operato della 
Classe Morale, ma duolmi assaissimo che per questa 
parte Voi dobbiate in quest' anno rimanere defraudati, 
mentre 1' onorevole Segretario della medesima è co- 
stretto suo malgrado a rimanersi in silenzio attesa la 
mancanza assoluta di lavori e memorie. Ed anzi per 
organo mio ei ve n esprime il rammarico , lamenta il 
danno che ne deriva , e tanto più se ne duole in quanto 
che i tempi che corrono, fecondissimi per mala ven- 
tura di opinioni sì fra lor divergenti e svariate, di mal 
intese e spesso falsate questioni , di desiderj sfrenati e 
concitate passioni , molti argomenti offrirebbero ai cul- 
tori delle scienze morali capaci di conciliare gli animi 
ed a più moderate esigenze ridurli , ad una sola meta 
avviare la volontà degli uomini in tante parti scissa e 
divisa, ed alle menti preoccupate in gran parte da er- 
ronei giudizj dimostrare qual sia la vera civiltà, e in 
che consista 1' utile progresso ed il vero. Questo è il 
supremo bisogno dell' epoca nostra, ciò è quanto l' u- 
mana famiglia reclama da chi può esserle utile coi con- 
sigli e coir opre, e a tale oggetto non penso già che 
i membri della classe morale, ai quali ciò più special- 
mente conviensi , ricuseranno di far sentire neir anno 
futuro la loro voce autorevole ed ispirata da utilissimi 
concetti. 

Finalmente non è a tacersi ciò che la Sezione 
Agraria anche operava in quest* anno dando pur essa 
un qualche segno di vita, e ciò parimente da me in 
pochi detti ricorderassi, dappoiché il Virtuosissimo Se- 
gretario della medesima amareggiato da domestiche re- 
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centi calamità, e da ingerenze molte preoccupato , in 
grado non si trovava di adempire air obbligo che a lui 
incombeva , e me pregava a supplire a questa involon- 
taria omissione di lui. 

Frattanto una sola era la Memoria presentata nel- 
T anno presente d' agraria pertinenza , e ciò veniva fat- 
to nell' adunanza del 17 Febbrajo del medesimo dal 
secondo Censore di quella sig. Dott. Cesare Canale. 
Con essa tendeva a provare la utilità di vestire con 
piante di pioppi le località trasandate lungo le corren- 
ti delle acque. Prova egli il suo assunto col render 
conto dei suoi esperimenti fatti e continuati per cin- 
que anni lungo il fiume Arbia con felice successo, e 
dimostra 1' utilità dei piantonai per i detti pioppi , e 
la modica spesa che occorre a farli, d'altronde com- 
pensata dal vistoso tornaconto che prova esservi an- 
che nella vendita dei pioppi già fatti adulti. Questa 
memoria trovasi degna certamente di lode , i dati nu- 
merici ed i calcoli di tornaconto che dà V autore so- 
no chiari e precisi, e sebbene vi si espongano argo- 
menti che poco si prestano air eleganza dello stile , 
alla purezza ricercata della lingua , ed a fioriti concet- 
ti, pure ha saputo ben egli riunire nel suo scritto 
tutte queste belle prerogative. 

Altro non ho da aggiungere in quanto ai lavori 
della Sezione Agraria suddetta, se non che farvi nota 
la speranza in cui siamo di vedere nel futuro anno 
spiegare una maggiore attività e zelo dai membri che 
la compongono, onde a migliori condizioni ridurre pres- 
so di noi T agricoltura, fonte perenne di felicità pei 
popoli e per le nazioni. 

Ma già di troppo abusai della vostra sofferenza , 
Accademici Virtuosissimi , già il mio lungo ed incolto 
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ragionare i confini assegnati raggiunse ; e qualora (co- 
ni' è certo) corrisposto io non abbia alla missione af- 
fidai ami, vi prego a riflettere come uso io più al di- 
simpegno delle tocologiche ingerenze, che al difficile 
ufficio di letterato e scrittore, parto migliore offrirvi 
non poteva, nè giammai presentarvi un lavoro degno 
di voi e della vostra attenzione. 

Prof. L. CAPEZZI 
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